
Spunti 

Ciao  Mimi ! 

In ricordo di  Natale Nalon 
Durante il periodo natalizio una mesta notizia ci ha 

raggiunto e rattristato. E’ mancato improvvisamente 
Natale Nalon,  per tutti noi il caro Mimi, che è stato 
per oltre un ventennio  socio della nostra 

Associazione, componente del Direttivo e tesoriere 
affidabile e capace.  

Un malore improvviso l’ha sottratto alla sua adorata 
Wilma, ai suoi figli e nipoti, ai suoi tanti amici e anche 

al Circolo della Lirica che l’annoverava, con la moglie, 
tra i soci più cari.  

I "vecchi soci" ricorderanno Mimi come una presenza 
immancabile al Circolo Ufficiali, a ogni manifestazione, 

evento o uscita; una forte personalità che con acume, 
passione e impegno, teneva tutto “ sotto controllo”. 
Mimi non amava le mezze misure e l'ipocrisia, le 

mezze frasi e le piaggerie verbali, era un uomo dal 
viso amichevole e accogliente, dalla risata schietta e 

la battuta pronta, ma franco e diretto;  ricordiamo 
come, con i suoi motti di spirito e le definizioni 

fulminanti,  riusciva a sottolineare … tutto ciò che non lo convinceva. 
Le parole sono poca cosa in momenti come questo, ma il cuore dei soci 

del Circolo della Lirica é con Wilma e con la sua famiglia.  
  

Caro Mimi la tua impronta rimarrà indelebile per tutti noi che ti abbiamo 
conosciuto, stimato e amato.  
Ora, riposa in pace … ma non ti lasciamo andare senza rimpianto.  
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Gli appuntamenti 

Rinnovo del tessera associativa 2015/2016 
 

Invitiamo i Soci a rinnovare l’iscrizione per sostenere 
attivamente l’Associazione e per partecipare 

gratuitamente ai nostri eventi!  
Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario; pagamento 
diretto al tesoriere nel corso del prossimo evento; 
telefonare  al  numero 349802 6146.  
Portare la tessera per registrare  l’iscrizione.  
 

Prossimi  appuntamenti al Circolo Unificato dell’Esercito 
 

ATTENZIONE: Da gennaio 2016, secondo le nuove 

disposizioni della Direzione Circolo Unificato 
dell’Esercito, per partecipare agli eventi è sempre 
obbligatoria la prenotazione, telefonando ai numeri  
349 802 6146  -  335 630 3408.  

E’ richiesta la disdetta in caso di rinuncia! 
 

 

♪ Sabato 30 gennaio, ore 16.00 Conferenza-concerto  
Il Teatro Comunale di Ferrara da Rossini ad Abbado: breve 
storia di due secoli di vita, a cura del dott.  Dario Favretti,  
responsabile artistico Opera lirica della Fondazione Teatro 

Comunale di Ferrara. Artisti: Tatiana Agujar soprano e 
Alberto Boischio al pianoforte. 
 

Ciclo di cinque conferenze con proiezioni audio e video 
 

Conferenze a cura del dott. Athos Tromboni, giornalista, 
critico musicale e presidente nazionale  UNCALM 

Domenica 7 febbraio 2 appuntamenti: 
—> h.15.30  Relazione del Tesoriere  Marisa De 

Danieli: bilancio economico 2015 
—> h. 16.15 CONFERENZA  
L'Orfeo e i suoi derivati. Manipolazione del mito da Claudio 
Monteverdi a Vinicius de Moraes  
 

Mercoledì 17 febbraio h.17.30  
Giovanni Paisiello, bicentenario di un dimenticato 
 

Giovedì 25 febbraio h.17.30  Verdi che non conosci. "Un 
giorno di regno" : dal flop della prima al trionfo d'oggi 

 

Conferenze a cura del prof. Paolo Padoan  
scrittore e critico musicale 

Mercoledì 9 marzo h. 17.30   
Due tenori a confronto, Giovanni   Martinelli e Aureliano 
Pertile, a 130 dalla nascita 

Venerdì 18 marzo h. 17.30  
La musica italiana di Bixio e Cherubini 
 

♪ Domenica 13 marzo, ore 16.00   

Gennaio  
febbraio 

2016 
Provincia Padova 
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Domenica  16 novembre 2015 - Recital lirico e pianistico 

tratteggiando sapientemente le immagini delle eroine interpretate con 
maestria dalla Pinko:  da Micaela, la donna-angelo, Marguerite 

l’innamorata, sedotta e abbandonata, del Faust; alla pucciniana  Mimì 
con il suo  tragico destino; ha raccontato la bellezza, la gentilezza e la 

spiritualità di Elisabeth in Tannhäuser  e, ancora, la tragica storia di 
Manon Lescaut, la cortigiana virtuosa di Puccini… Boischio ha inoltre 

regalato al pubblico tre appassionate interpretazioni di grandi pagine 
pianistiche, Valse caressante e Notturno di O. Respingi e  Preludio e 
toccata di  R. Pick-Mangiagalli. Con calorosi e prolungati applausi, il 
pubblico numerosissimo che affollava Il salone  di Palazzo Zacco, ha 

manifestato l’appezzamento per gli artisti e l’entusiasmo per la loro 
esibizione. E’ stato un altro appuntamento nel segno della tradizione 
del nostro Circolo per apprezzare musica senza tempo, perfetta per 

emozionare, divertire e diventare la colonna sonora di un pomeriggio 
invernale trascorso tra amici. 

Sta  d i vent ando una 
simpatica consuetudine la 

cena/concerto organizzata 
dal Circolo della Lirica di 
Padova a Villa Italia in 

occasione degli auguri 
na ta l i z i .  I l  concer to 
prevedeva arie di Rossini, 

Donizetti, Puccini, Verdi e J. 
Strauss affidate alle voci del 
soprano Silvia Celadin e dal  

tenore Rodrigo Trosino. 
Della Celadin possiamo dire 
che è un gradevole usignolo 

dotato di buona presenza 
scenica e tecnica vocale 

molto adatta alle parti di 

soprano lirico/leggero. 
Avendo dato prova anche di 
buona conoscenza della 

lingua tedesca (J. Strauss), 
ci piacerebbe sentirla nel 
repertorio liederistico in cui 

sembra particolarmente versata (note di sala e conferma 
personale a fine concerto). Rodrigo Trosino  è dotato di una 

bella voce (quasi baritonale) particolarmente adatta al canto disteso 
(Granada), un po’ meno nei brani con tessitura sottile e quasi 

cameristica come “Una furtiva lacrima”.  Affinando ulteriormente la 
sua tecnica (è giovane, diamogli tempo) e con l’esperienza  che ci 
pare stia costruendo, può avere davanti a sé una bella carriera. Un 

plauso a parte lo dedichiamo volentieri al maestro Volpato, 
consolidata presenza dei nostri incontri, che ha molto bene 
interpretato le Variazioni su La ci darem la mano, dal Don Giovanni di 

Mozart scritte da Chopin quando aveva appena vent’anni, e Fantasia 
su Le nozze di Figaro  di W.A.Mozart   composto da J. N. Hummel.   
Il concerto, sponsorizzato da Andrea Ancarani, consulente finanziario 

di Banca Mediolanum, si è concluso con l’immancabile cena dove (lo 

possiamo dire?) hanno brillato un ottimo risotto con funghi e 

formaggio e un guanciale di manzo brasato che il vostro cronista ha 

giudicato semplicemente squisito, mentre sui maccheroncini allo 

speck abbiamo registrato qualche riserva. La “Meringata di Villa Italia 

alla frutta” ha riscosso  unanimi consensi anche perché è un dolce 

particolarmente adatto per abbassare il… colesterolo. Considerando 

che l’età media del circolo della lirica  non è propriamente quella del 

ballo delle debuttanti si suggerisce per la prossima volta una… 

crostatina  alla frutta (senza zuccheri)!  

Comunque a tavola non si invecchia e, per finire, un grazie di cuore 

alle nostre Presidente e Vice che quanto a dedizione e 

organizzazione non le batte nessuno. 

                                                   Sabato 12 Dicembre 2015 - Festa degli auguri  

Nicoletta Scalzotto 
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Leonardo Ripa 

Sabato 9 gennaio 2016 - Salotto musicale Marco Bellussi 

Sabato 9 gennaio 2016 il Circolo della Lirica ha dato il benvenuto 
al nuovo anno con 

un raffinato 
concerto per 

mezzosoprano, 
basso e pianoforte 

che ha registrato il 
tutto esaurito e ha 

entusiasmato il 
numeroso pubblico 

ospitato nella bella 
sala di Palazzo 
Zacco Armeni.  

I due interpreti, 

selezionati attraverso le audizioni della Masterclass 2015, hanno dato 
ottima prova vocale ed 

interpretativa. Parliamo 
del mezzosoprano 

Yvonne Manfreda e del 
basso Gabriele Sagona, 

entrambi giovani 
promettenti e ben 

avviati nel percorso di 
una brillante carriera 

artistica. Il concerto, 
strutturato in due tempi, 
ha 

offerto 
Segue pag. 4 

Domenica 15 novembre il 
giovane soprano lirico croato 

Nikolina Pinko ha regalato molte 
emozioni agli amanti del bel 

canto e in particolare delle opere 
di Bizet, Wagner, Gounod, 

Puccini, Lehar.  La bella voce, 
con estensione e agilità degni di 

nota, l’intensa interpretazione e 
la presenza scenica  hanno 

creato una atmosfera intima e 
ricca di colori musicali dando vita 

ad alcune indimenticabili figure femminili dell’opera. Il M° Alberto 

Boischio,  pianista di fama internazionale, ha accompagnato il 
soprano e condotto la presentazione del pomeriggio musicale, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Estensione_(voce)
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Aristi del passato 

Leonida Bellon,   tenore 
Vi è ancora chi ricorda la squillante 
e melodiosa voce del tenore 
vicentino Leonida Bellon (Vicenza 8 

ottobre 1905 - Milano 5 marzo 
1991) in ruoli di grande impegno 
come Andrea Chenier (Scala 1945, 
con la Magnoni e Tagliabue; Regio di 

Parma 1945 con Scipio Colombo; 
Fenice di Venezia 1949, con la Magnoni e Mascherini; Treviso 
1953, con la Caniglia e Colzani), Enzo Grimaldo (Bologna 1940), 
Radames (Parma 1939, Città del Messico 1948), Calaf (Napoli 

1941), Des Grieux pucciniano (Genova 1942), Pinketon (Imola 
1938 con Iris Adami Corradetti; Guadalajara 1948), Rodolfo 
(Padova 1939 con la Pampanini) ecc.. Partito un po' in ritardo, 
in confronto ad altri colleghi coetanei, dopo due anni di studio 

con Edoardo Garbin, debuttò come Faust (in Faust di Gounod) a 
Roma il 10 gennaio 1934, accanto a Franca Somigli, Tancredi 
Pasero, Mario Basiola e sotto la bacchetta di Tullio Serafin.  
Subito dopo vinse i Concorsi nazionali di canto a Milano, presso il 

Conservatorio, e a Roma, presso l'Accademia di Santa Cecilia. 
Intraprese presto una buona carriera che lo condusse un po’ 
dovunque, inizialmente alla Scala come Dafni (nella Dafni di Mulè) 
e poi al Teatro dell'Opera di Roma, al Regio di Torino ecc., e pure 

all'estero, specie in Messico, 
America del Sud, Venezuela, 
Panama, Cuba, Francia, 
Spagna, Austria, con opere di 

comune repertorio e di grosso 
impegno.  
Una delle sue ultime 
apparizioni ufficiali è datata 

Novi Ligure 1959: si trattò di 
una recita di Madama Butterfly 
in cui si pose in evidenza in 
virtù d'una vocalità ancora 

piacente. Sorprendentemente 
poi, nel 1965, sostenne il ruolo 
di Duca di Mantova in un 
Rigoletto sotto forma di 

concerto al Teatro dell’Istituto 
Leone XIII di Milano accanto al 
baritono Mino Longo, al 
soprano Silvana De Benedetti, 

al mezzosoprano Luciana 
Rezzadore e con la direzione 
orchestrale di Orfeo Rossi. 
Perse gli anni del suo migliore 

momento vocale per colpa 
della guerra, ma seppe 
egualmente distinguersi e farsi 
apprezzare dai vari Guarnieri, 

Marinuzzi, Serafin, Panizza, 
Armani, Del Campo ed anche 
da Zandonai, Mascagni e 
Giordano. 

Poaolo Padoan 

Giuseppe 

Campanari, 

baritono  
Ad una famiglia di 
musicisti apparteneva 
Giuseppe Campanari 

( V e n e z i a  1 7 
novembre 1855-
Milano 31 maggio 
1927), baritono, che 

apprese a suonare il 
pianoforte all’età di 6 
anni. Più tardi si 
dedicò al violoncello, 

guadagnandosi la 
qualifica di primo 
violoncellista presso il 
Teatro alla Scala. 

C o m e  b a r i t o n o 
debuttò a 19 anni nel 
ruolo di Renato nel 

Ballo in maschera al Dal Verme di Milano e, come tale, si esibì 

per altri tre anni in Italia ed in Spagna. 
Oltrepassato l’Atlantico, divenne membro, come violoncellista, 
dell’Orchestra Sinfonica di Boston, senza tuttavia abbandonare 
completamente il suo sogno di cantante. Infatti, rimessosi a 

studiare, fece il debutto americano al Metropolitan nella stagione 
1894-95 col ruolo del Conte di Luna nel Trovatore e di Sommo 
Sacerdote nel Sansone e Dalila, entrambe a fianco di Tamagno. 
Un grosso successo colse nel 1895 quando gli venne affidata la 

parte di Ford per la prima rappresentazione in America del 
Falstaff di Verdi. Come riportato dalla critica, Campanari, con 
quella partecipazione, ascese improvvisamente ad un rango 
superiore. L’eccellenza della sua interpretazione venne salutata 

da applausi e da acclamazioni.  
Con quest’opera, ma anche con Faust, Barbiere di Siviglia, 
Romeo e Giulietta di Gounod, Aida, Sansone e Dalila, Carmen, 
Nozze di Figaro si esibì in diverse tournée americane a Filadelfia, 

Brooklyn, Baltimora, 
Boston, Chicago, ma 
anche a Detroi t , 
Toronto, Londra, in 

particolare con il 
direttore d’orchestra 
Luigi Mancinelli. Ebbe 
un notevole repertorio, 

comprendente una 
cinquantina di opere, 
eseguite in lingua 
italiana e francese, e 

d i v e r s i  o r a t o r i . 
Fu fra i primi baritoni a 
r e g i s t r a r e  b r a n i 
operistici in America per 

la Columbia, nel 1903. 



Circolo della Lirica di Padova 

Consiglio Direttivo 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Direttore artistico Bellussi Marco 
Tesoriere De Danieli Marisa 

Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Mario Daniela, 
Pengo Ottorino, Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 

Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria 
Elisa, Fabbri Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti: Canova Antonella  e Masiero 

Loredana 
Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  

Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it  - 
presidente@circolodellalirica.it 

Quote associative  
Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Versamento entro ottobre su conto corrente: Circolo della Lirica, 

Banca MPS     IBAN:  IT 29 U 01030 12115 

000000239349  
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una prima parte 
dedicata al grande 

repertorio operistico e una 
seconda parte incentrata su lieder 

e arie da salotto. La voce di 
Yvonne Manfreda è decisamente 

solida e ben appoggiata sul fiato. 
La grande estensione e la buona 

proiezione dei suoni hanno 
consentito alla giovane interprete 

di risultare credibile in ruoli di 
oggettiva difficoltà, quali Azucena, 
Dalila e Carmen. Un piccolissimo 

appunto tecnico può essere 
sollevato in merito a un disinvolto 

utilizzo della "voce di petto" che ha 
talora incrinato la fluidità e 

omogeneità della linea di canto. Va 
pur detto, tuttavia, che la 

generosità della sua esecuzione è 
stata eccezionale, riuscendo a emozionare i numerosi astanti. 

Gabriele Sagona dal canto suo ha sfoderato un bellissimo 
timbro di basso. Il suo canto ha saputo adeguarsi ai diversi 
ruoli, assumendo sfumature brillanti quando ha dato voce a 

Leporello e Basilio, nobili quando ha interpretato il conte 
Rodolfo e intelligentemente cupe quando ha affrontato l'aria 

di Banquo.  
Nella seconda parte del concerto i due interpreti si sono 

felicemente cimentati con i lieder di Beethoven, Schubert e 
Mussorgsky e con arie da camera di Tosti e Donizetti. Anche 

in questo caso hanno saputo catalizzare l'attenzione del 
pubblico trasportandolo in atmosfere dolenti (In questa 
tomba oscura), invernali (Winterraise) e rarefatte (Trepak); 

salvo poi risollevare gli animi con l'eleganza delle melodie 
tostiane e con la gentile gaiezza donizettiana. 

Al pianoforte il bravissimo maestro Bruno Volpato, amico 
prezioso del Circolo della Lirica.  

Per tutti un vero successo suggellato da numerosi applausi. 

per il ciclo “Donne all’Opera” Pièce lirico-teatrale 
Cantadiva con la regia di Marco Bellussi. 

Interpreti: Tatiana Agujar soprano, Veronica Filippi 

mezzosoprano, Matteo Gobbi Trioli contralto, Stefania Zanesco al 
pianoforte; voce recitante Simonetta Valveri  
 

♪ Giovedì  7 aprile h. 18.30  
Concerto  lirico e incontro conviviale  a Villa Italia. In questa 
occasione avremo l’onore di consegnare il  Premio alla carriera al 
celebre contralto  veneziano  SARA MINGARDO  “Il  suo timbro e 
la sua voce sono riconosciute come fra le più importanti del 
firmamento”. 
La cena è offerta ai soci dal nostro sponsor Andrea Ancarani, 
consulente finanziario Banca Mediolanum. 
Sara Mingardo è una delle 
rarissime voci di autentico 
contralto della scena musicale 
odierna. Nella sua importante 
ca r r i e r a  i n te rnaz iona le 

collabora con i più importanti 
direttori d'orchestra  del 
calibro di Abbado, Bolton, 
Chailly, Myung Whun-Chung, 

Davis,Gardiner, Muti, Pinnock, 
Rousset, Savall, Tate e 
Alessandrini. Il suo repertorio 
comprende opere di Gluck, 

Monteverdi, Händel, Vivaldi, 
Rossini, Verdi, Cavalli, Mozart, Donizetti, Schumann e Berlioz. 
Particolarmente attiva in ambito concertistico, vanta un repertorio 
che spazia da Pergolesi a Respighi, passando per Bach, 

Beethoven, Brahms, Dvořák e Mahler. Nata a Venezia, la 

Mingardo ha studiato canto con Franco Ghitti nella sua città natale 
presso il Conservatorio Benedetto Marcello. Ha vinto il primo 
premio al concorso internazionale di canto Toti Dal Monte ed il 
Premio Giulietta Simionato al 23º Concorso di Vienna. La sua 

registrazione di Anna in Les Troyens di Hector Berlioz ha vinto il 
Gramophone Award, il Grammy Award per il miglior disco Opera 
ed il Grammy Award al miglior album di musica classica nel 2002 
(Il Grammy è considerato come l'equivalente dei premi Oscar nel 
mondo del cinema)e il Premio Abbiati 2009. 
 

♪ Domenica 24  aprile ore 16.00   
Recital lirico del soprano Laura Da Como e del tenore Hamadi 
Lagha, giovane tenore lirico spinto, franco-tunisino già vincitore  
di  numerosi e importanti Concorsi lirici: Maria Caniglia (Sulmona); 
Città di Alcamo 2015; Opera Pienza; Premio “Melogramma” Conc. 
Amandola ( A. Piceno).  

M° Bruno Volpato al pianoforte 
 

♪ Domenica 8 Maggio h. 17.00   
Premio Gianfranco Danieletto  

Concerto Arie d’opera e da camera “La voce dei poeti”.   
Interpreti Carlos Natale, tenore, Riccardo Donati, pianista. 
 

♪ Giugno Opera Lirica  
“Prima  la musica poi le parole “ di  Antonio Salieri 

da pag. 1 

da  pag. 2  da pag. 1 


